
/ IlnuovodepuratoredelGar-
da nascerà a Lonato. L’ufficia-
lità si avrà quando l’Ufficio
d’Ambito di Brescia comuni-
cherà la decisione al Ministe-
ro dell’Ambiente, durante la
Cabina di regia del prossimo
18 maggio. Ma la scelta è or-
maifatta.Dopolostudiodifat-
tibilità di Acque Bresciane
pubblicato lo scor-
so aprile e i 5 tavoli
di confronto con
amministratori,
tecnicieassociazio-
nidelterritoriosvol-
ti, ieri è arrivato
l’imprimaturpoliti-
co, con la benedi-
zione della com-
missione ciclo idrico di palaz-
zoBroletto.Ladecisionetecni-
ca, sia chiaro, resta in capo
all’Ato. Ma la Provincia di Bre-
scia ha di fatto preso atto che
esistequellaalternativagarde-
sana chiesta sei mesi fa e che
non servono quindi deroghe
rispetto alla mozione Sarnico,
approvatail30novembrescor-
so e che prevede che gli im-
pianti di depurazione consor-
tile «siano localizzati nelle
areeterritorialideiComuniaf-
ferenti all’impianto stesso».
Quindi, per il depuratore del
Garda,inunComunegardesa-
no. L’ipotesi messa in campo

da Acque Bresciane è che na-
sca a Esenta, frazione di Lona-
to. Un’ipotesi giudicata tecni-
camente, economicamente
ed ambientalmente valida
quasiquantoildoppioimpian-
to di Gavardo e Montichiari
mapoliticamentepiùpercorri-
bile.

In Broletto. Ieri mattina, in
Broletto, si è dunque riunita la
commissione ciclo idrico del-
laProvinciadiBrescia,allapre-
senza dei vertici di Ato ed Ac-
quebresciane. Duranteilcon-
fronto è emersa «una conver-
genza della commissione che,

seppur compe-
tente in merito ai
soli indirizzi, ha
indicato nell’ipo-
tesi di Lonato
un’alternativa
concreta rispetto
agliscenariprece-
denti, coerente
conilprincipioge-

nerale votato dal Consiglio
provinciale nel novembre
scorso» spiega una nota. Per il
territoriogardesano,«taleipo-
tesièrafforzata dall’assenzadi
richieste di deroghe del gesto-
re ad Ato, rispetto all’indirizzo
strategico localizzativo: dero-
ghe possibili solo se motivate
edicaratteretecnico,ambien-
taleedeconomico».Soddisfat-
toperirisultatiraggiuntiilcon-
siglieredelegatoGiovanniBat-
tista Sarnico. «Risultati - spie-
ga - che sono conseguenti al
deliberato del Consiglio pro-
vinciale del novembre scorso
ed al lavoro di ascolto e con-

frontopromossodaAcquebre-
sciane ed Ato in questi ultimi
sei mesi, con il coinvolgimen-
todeiterritori».Marco Aposto-
li (Provincia Bene Comune) è
tornatoastigmatizzarel’accor-
do tra Ministero e Regioni del
2017 che di fatto impedisce di
convogliare tutti i reflui a Pe-
schiera,potenziandoquell’im-
pianto; «alle condizioni date»
la soluzione migliore è dun-
que Lonato. Anche per Massi-
mo Tacconi (Lega) la «direzio-
ne giusta» è quella dell’ipotesi
gardesana, «nata grazie a una
mozione emendata e passata
con i voti del centrodestra».

GestoreeAto.Parladi«chiusu-
ra del cerchio» Gianluca Del-
barba, presidente di Acque
Bresciane. «Abbiamo risposto
alla sollecitazione venuta dalla
mozione del Consiglio provin-
ciale, in 6 mesi non solo abbia-
mo individuato una localizza-
zionesostenibiledatutti ipun-
ti di vista, ma abbiamo anche
avviatounconfrontocostrutti-
vo con tutti gli stakeholders -
spiega -. Non c’è dubbio che
nel confronto fra le due solu-
zioni,quelladiLonatoabbiare-
gistrato un maggior consenso
rispetto a Gavardo e Monti-
chiari. Dal nostro punto di vi-
sta sono due ottime proposte,
nonriteniamocisianogliestre-
miperderogareallospiritodel-
la mozione provinciale». Ora
«èilmomentodidecidere,atu-
tela dell’ambiente, delle infra-
strutture e dei servizi dei terri-
tori interessati».

La palla passa dunque
all’Ato. «È stata data risposta
nei tempi previsti alla richiesta
che la Provincia aveva fatto ad
Ato dopo l’approvazione della
mozioneSarnico-spiegailpre-
sidente Aldo Boifava -. Adesso
disponiamodituttiglielemen-
ti per assumere la decisione fi-
nale, che, come previsto, verrà
portata nella Cabina di regia
del 18 maggio». //

/ In meno di un mese Acque
Bresciane pare sia riuscita a
trovare la quadratura del cer-
chio, come la chiama il presi-
dente Gianluca Delbarba. Il
13 aprile la società ha pubbli-
cato il progetto dello «scena-
rio alternativo» di Lonato, ri-
sposta alla mozione Sarnico.
Dal 26 aprile al 4 maggio si so-
no tenuti 5 tavoli di confronto
conil territorio: 85partecipan-
ti, 12 ore e mezza di videocon-
ferenza, 29 contributi scritti.
Ieri il materiale è finito sul ta-
volo della commissione ciclo
idrico del Broletto ma è stato
anche messo online sul sito di
Acque Bresciane. La soluzio-

negardesanaèstataindividua-
ta in un terreno a sud-ovest di
Lonato. Soluzione già presa in
considerazione in passato ma
poi accantonata perché molto
simile all’opzione di impianto
unico a Montichiari (uno dei 4
scenari dello studio finale del
2019). Il depuratore nascerà
nella frazione Esenta: un im-
pianto da 200mila abitanti
equivalenti, con processo a
fanghi attivisu 4 linee emicro-
filtrazionedelloscaricoperga-
rantire la qualità e il riuso in
agricoltura(inoltre 2milaetta-
ri). Sirmione e Desenzano re-
sterannoinvece collegati aPe-
schiera.

Nella relazione finale dopo i
tavolidiconfronto,AcqueBre-
sciane sottolinea che «i dati
ambientali riferiti all’impian-
to localizzato a Lonato sono
molto positivi e danno ampie
garanzie sulla sostenibilità
ambientale». Inoltre un im-
pianto da 200mila abitanti
equivalenti«consentirebbe ri-

spettoa dueimpianti di mino-
ridimensioniscelteprogettua-
li che minimizzano la produ-
zionedeifanghi,perlapossibi-
lità di avere un impianto a di-
gestione anaerobica con pro-
duzione di biogas. Più positivi
anche gli aspetti economici,
grazie all’ottimizzazione dei
costi di investimento e dei co-
sti di gestione». L’impianto di
Lonatooccuperà 8 ettarimen-
tre altri20 «possonoesserede-
stinati alla valorizzazione di
un parco agricolo o a zone
umide» con fitodepurazione.

Resta il tema dello scarico.
Sia il doppio depuratore Ga-
vardo-Montichiari sia il pro-
gettoLonatoprevedonolosca-
rico dei reflui depurati nel
Chiese.Al tavolo delleassocia-
zioni, ricorda Acque Brescia-
ne, il comitato Gaia ha però
«presentatounapropostaope-
rativa volta a canalizzare i re-
flui depurati a Lonato verso la
centrale idroelettrica di Esen-
ta, scaricandoli poi nella rog-

gia Lonata e convogliandoli
verso il canale Virgilio, di deri-
vazionedelfiumeMincio».Eb-
bene,«Acque Brescianeinten-
de effettuare ulteriori appro-
fondimenti tecnici in merito
alla proposta, confrontandosi
ove possibile con il proponen-
te e con gli enti competenti
(Consorzi di bonifica)». Si ve-
drà.Previstoancheunosserva-
toriopermanente permonito-
rare la qualità delle acque re-
flue riutilizzate in agricoltura.

Capitolocondottesublacua-
li. In attesa della realizzazione
del nuovo impianto e della di-
smissione delle condotte, Ac-
queBresciane«confermal’im-
pegno da un lato al costante
monitoraggio e alle eventuali
manutenzioni straordinarie
per garantirne il corretto fun-
zionamento e dall’altro ad un
approfondimento tecnico,
nelle fasi successive della pro-
gettazione, per ridurre i tempi
di esecuzione del progetto».

Infine Acque Bresciane è
pronta a mettere in campo ul-
teriori interventi di mitigazio-
ne ambientale, come la mini-
mizzazione di odori e rumori
e il pareggio energetico. // DB

GianlucaDelbarba.
PRESIDENTE ACQUEBRESCIANE

«Avevamosul tavolodueottime
soluzioni.Nel confrontoquella
di Lonatoha registratoun
maggior consenso.Nonriteniamo
ci sianogli estremiperderogare
allamozioneSarnico».

Impianto a Esenta, resta il nodo dello scarico
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AldoBoifava.
PRESIDENTE ATO

«AcqueBrescianeha fattoun
buon lavoro, sia per i tempi stretti
siaper lamateria complessa.
Ora l’Atoha tutti gli elementi
perprendere ladecisione finale».

GiovanniBattistaSarnico.
CONSIGLIEREDELEGATO

«Sonosoddisfatto, oggi possiamo
raccogliere i risultati conseguenti
allamozionedel novembrescorso
eal lavorodi confrontopromosso
daAcquebrescianeeAto».

Il depuratore del Garda si farà a Lonato
La Provincia benedice la nuova ipotesi

Risorsadatutelare.Una spiaggia a Manerba

Forza Italia

Ora toccherà
all’Ato prendere
la decisione,
ufficializzandola
il 18 maggio nella
Cabina di regia
con il Ministero

Ciclo idrico
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Acque Bresciane: «Opzione
seria e con più consenso»
E il Broletto: «È coerente
con i nostri indirizzi»

/ Si dice «furioso» Alessandro
Mattinzoli, coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia, a cui la
scelta di Lonato appare «in-
comprensibile». «Dal punto di
vista tecnico ed ambientale il
doppio impianto di Gavardo e
Montichiari resta la soluzione
migliore. E consentirebbe di
eliminare la condotta subla-
cuale tre anni prima. La scelta
diLonatoèfigliadiunapolitica

malata - insiste Mattinzoli -
una politica poco autorevole
chenonprendedecisioni.Non
mi stupisce che poi le opere
non si facciano. Il Garda è una
risorsanonsoloidrica,maturi-
sticaedeconomica:tuttinebe-
neficiano, ma se si parla di de-
purazioneèunaquestionegar-
desana. Sono amareggiato e
deluso,noncapiscoperchéLe-
ga e FdI abbiano convenuto
conPdeSinistra.Èilcasodiin-
terrogarsi: il centrodestra è
una vera coalizione o c’è solo
in base alle convenienze del
momento...?». //

Mattinzoli: «Politica
malata, scelta sbagliata»

Il progetto

Capacità da 200mila
abitanti, biogas
e riuso dei reflui
depurati in agricoltura
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